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CENNI STORICI:  
 

L'idea di raccogliere tutti i reperti storici dei granatieri di Sardegna venne nel 1899 al comandante 

del reggimento Secondo Vandero, quando l'unità era di stanza a Piacenza. L'anno seguente il 

colonnello Cesare Confalonieri ebbe la stessa idea e la realizzò nella nuova sede di Parma.  

Con il trasferimento della brigata a Roma, le due raccolte furono riunite il 5 marzo 1903 in alcuni 

locali della caserma Ferdinando di Savoia presso la Stazione Termini.  

L'iniziativa ricevette subito molto sostegno, grazie anche all'appoggio dei regnanti italiani dell'epoca. 

Già nel 1912, per la quantità dei materiali raccolti, si ritenne opportuno trovare una nuova 

sistemazione per il museo e si suggerì come nuova sede la caserma Umberto I di piazza Santa Croce 

in Gerusalemme. 

Lo spostamento fu poi rinviato a causa della Prima guerra mondiale, ma nel 1920 il comune di 

Roma deliberò la donazione dell'area di Santa Croce precedentemente individuata.  

La posa della prima pietra dell'edificio avvenne il 3 giugno 1922 in presenza del re Vittorio Emanuele 

III ed il museo, realizzato su progetto del tenente dei granatieri Francesco Leoni, fu inaugurato il 3 

giugno di due anni dopo alla presenza dei Savoia. 

Nel corso della Seconda guerra mondiale scampò al bombardamento di San Lorenzo del 19 

luglio 1943. 

Dal 1986, a seguito di decreto del Presidente della Repubblica (vedi allegato), il museo è gestito 
direttamente dal Ministero della Difesa ed ha assunto lo statuto di Reparto della Brigata 

meccanizzata "Granatieri di Sardegna". 
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SCHEDA DEL BENE: 
 

 

 

 

Classificazione demaniale,  
dati catastali e  
dati patrimoniali 

L’immobile risulta NON censito al Catasto 

fabbricati. 

L’immobile risulta censito solo al Catasto 

Terreni con Foglio 511, P.lla 133. (vedi 

allegato). 

Vincoli ed eventuale destinazione urbanistica L’immobile è riconosciuto di particolare 

interesse artistico storico ai sensi della Legge 

01/06/1939 n. 1089 perché compreso in una 

zona avente carattere storico sia da un punto di 

vista archeologico che monumentale. (vedi 

allegato). 

Nel lotto di pertinenza del fabbricato insistono 

due aree di proprietà del Museo con servitù di 

passaggio a favore del Museo della Fanteria. 

(vedi allegato). 

 

Situazione amministrativa Per quanto di competenza, non risultano: 

- Contratti/concessioni decentrati di 

uso/couso da parte di terzi; 

- Contenziosi di natura amministrativa 

 

Allegati A. Visura catastale. 

B. Visura ipotecaria. 

C. Planimetrie fabbricato storiche. 

D. Decreto di vincolo per interesse storico-

artistico. 

E. Decreto del Presidente della 

Repubblica. 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B 
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ALLEGATO C 

 

 

  
Pianta Scantinato – Disegno Originale 

 

 
 

Pianta Piano Terra – Disegno Originale 
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Pianta Piano Primo – Disegno Originale 

 

 

 
 

Pianta Piano Secondo – Disegno Originale 
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ALLEGATO D 
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ALLEGATO E 
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CENNI STORICI:  
 

Attualmente adibito a sede del Museo Storico della Fanteria, inaugurato nel 1959, in origine faceva 

parte del complesso Militare della Caserma Umberto I. E' il caso di osservare che nei diversi 

documenti, il complesso militare figura sotto varie denominazioni tra cui Cas. Santa Croce in 

Gerusalemme, Cas. Principe Amedeo, Cas. Umberto I ed infine Cas. Principe di Piemonte. 

Riguardo il periodo di costruzione del complesso edilizio attraverso i risultati di un’indagine 

cartografica eseguita ed in mancanza di altri dati utili, si può ritenere, con buona approssimazione, 

che il periodo di costruzione dell'edificio risale, all’arco temporale successivo al 1896 e precedente 

al 1903. Per tutti gli altri corpi di fabbrica costituenti la Cas. Umberto I il periodo di costruzione 

dovrebbe essere posteriore al 1903. 

Fino al 1896 l’area risulta essere sostanzialmente inedificata e destinata a colture, come attesta la 

pianta dell’epoca redatta dall’Istituto Cartografico Italiano; un ulteriore riscontro è rappresentato da 

elaborati grafici dell’epoca datati 1901. Poiché tale data è riportata su tutti i disegni dei fabbricati 

della Cas. Umberto I, si desume che tale documentazione appartenga al progetto originale dell’opera, 

o per lo meno ad una delle prime stesure e che la realizzazione sia avvenuta effettivamente tra il 1901 

e il 1903. 

 

L'idea di fondare questo museo nacque alla fine della grande guerra, mediante interessamento dei 

Reggimenti dell’Arma che presero l'iniziativa di creare nelle rispettive caserme dei piccoli sacrari che 

ricordavano alcune testimonianza delle tradizioni. Ma, durante la seconda guerra mondiale vennero 

smarriti o distrutti i cimeli conservati. In seguito, nel dopoguerra, lo Stato Maggiore dell'Esercito 

affidò al Generale Edoardo Scala l'incarico di trovare il materiale da inserire nel nascente museo. 

Nel 1956 fu lasciato l'incarico al successore, il generale Attilio Bruno che si applicò per trovare una 

sede presso il Museo Storico dei Granatieri di Sardegna. Con l'appoggio delle Autorità Militari e 

del Ministero della Difesa si decinse il palazzo. Infine il museo venne inaugurato l'11 

novembre 1959 dall'allora Presidente Della Repubblica Giovanni Gronchi.  

 

Dal 1986, a seguito di decreto del Presidente della Repubblica (vedi allegato), il museo è gestito 
direttamente dal Ministero della Difesa. 
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SCHEDA DEL BENE: 
 

 

 

 

Classificazione demaniale,  
dati catastali e  
dati patrimoniali 

L’immobile risulta NON censito al Catasto 

fabbricati. 

L’immobile risulta censito solo al Catasto 

Terreni con Foglio 511, P.lla 135. (vedi 

allegato) 

Vincoli ed eventuale destinazione urbanistica L’immobile è riconosciuto di particolare 

interesse artistico storico ai sensi della Legge 

01/06/1939 n. 1089 perché compreso in una 

zona avente carattere storico sia da un punto di 

vista archeologico che monumentale. (vedi 

allegato). 

Situazione amministrativa Per quanto di competenza, non risultano: 

- Contratti/concessioni decentrati di 

uso/couso da parte di terzi; 

- Contenziosi di natura amministrativa 

 

Allegati A. Cartografia storica. 

B. Visura catastale. 

C. Visura ipotecaria. 

D. Planimetrie fabbricato storiche. 

E. Planimetrie fabbricato stato attuale. 

F. Decreto di vincolo per interesse storico-

artistico. 

G. Decreto del Presidente della Repubblica 
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ALLEGATO A 
 

 
 

1896 - Pianta della città di Roma - Stralcio  

 

 
 

 

Intestazione Piano  
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Piano topografico di Roma del 1903 - Dettaglio  

 

 

 

 

 

 

           
 

Intestazione Piano                                                              Legenda Piano - N. 45 Cas. Umberto I  
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ALLEGATO B 
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ALLEGATO C 
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ALLEGATO D 

 

 
 

Pianta Piano Primo – Disegno Originale 

 

 
 

 

Prospetto fronte principale – Disegno Originale 
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Pianta Fondazioni – Disegno Originale 

 

    Sezione – Disegno originale 
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ALLEGATO E
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ALLEGATO G 
 

 


	Anesso 1 - MUSEO GRANATIERI DI SARDEGNA ROMA
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